Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita
22 OTTOBRE (Lc 12,13-21)

Nell’Antico Israele spettava al giudice dirimere le questioni tra un uomo e l’altro. Erano stati costituiti proprio per questo: per fare da intermediari di pace nelle infinite liti che necessariamente sorgono in ogni relazione umana. La lite è il frutto del peccato, del vizio, di una virtù con conquistata, di una perfezione morale non ancora raggiunta. Essendo l’uomo sempre imperfetto, attorno a lui nasceranno sempre delle liti più o meno fondate, lievi, pesanti, che possono sfociare anche nell’omicidio.

“Ti costituirai giudici e scribi in tutte le città che il Signore, tuo Dio, ti dà, tribù per tribù; essi giudicheranno il popolo con giuste sentenze. Non lederai il diritto, non avrai riguardi personali e non accetterai regali, perché il regalo acceca gli occhi dei saggi e corrompe le parole dei giusti. La giustizia e solo la giustizia seguirai, per poter vivere e possedere la terra che il Signore, tuo Dio, sta per darti” (18,18-20). Un solo testimone non avrà valore contro alcuno, per qualsiasi colpa e per qualsiasi peccato; qualunque peccato uno abbia commesso, il fatto dovrà essere stabilito sulla parola di due o di tre testimoni. Qualora un testimone ingiusto si alzi contro qualcuno per accusarlo di ribellione, i due uomini fra i quali ha luogo la causa compariranno davanti al Signore, davanti ai sacerdoti e ai giudici in carica in quei giorni. I giudici indagheranno con diligenza e, se quel testimone risulta falso perché ha deposto il falso contro il suo fratello, farete a lui quello che egli aveva pensato di fare al suo fratello. Così estirperai il male in mezzo a te. Gli altri verranno a saperlo e ne avranno paura e non commetteranno più in mezzo a te una tale azione malvagia. Il tuo occhio non avrà compassione: vita per vita, occhio per occhio, dente per dente, mano per mano, piede per piede” (Dt 19,15-21). 

Sulla lite vale proprio la pena ascoltare e mettere nel cuore questa verità attinta dalla Sapienza di Israele. Mai un uomo è così saggio da evitare ogni lite. 

“Iniziare un litigio è come aprire una diga, prima che la lite si esasperi, troncala” (Pr 17, 14). “Sbattendo il latte ne esce la panna, premendo il naso ne esce il sangue, spremendo la collera ne esce la lite” (Pr 30, 33). “Per mancanza di legna il fuoco si spegne; se non c'è il delatore, il litigio si calma” (Pr 26, 20). “Astieniti dalle risse e diminuirai i peccati, perché l’uomo passionale attizza la lite. Un uomo peccatore semina discordia tra gli amici e tra persone pacifiche diffonde la calunnia. Il fuoco divampa in proporzione dell’esca, così la lite s’accresce con l’ostinazione; il furore di un uomo è proporzionato alla sua forza, la sua ira cresce in base alla sua ricchezza. Una lite concitata accende il fuoco, una rissa violenta fa versare sangue. Se soffi su una scintilla, divampa, se vi sputi sopra, si spegne; eppure ambedue le cose escono dalla tua bocca (Sir 28,8-12). 

Oggi Gesù è pensato come uno dei tanti giudici che vi sono in Israele. Si chiede a Lui di intromettersi, fare da mediatore in una lite tra fratelli. Gesù respinge con fermezza l’invito. Evita con forza di lasciarsi coinvolgere. Perché? Lui non è venuto per dirimere le questioni tra un uomo e l’altro, bensì tra Dio e l’umanità intera. 

Uno della folla gli disse: «Maestro, di’ a mio fratello che divida con me l’eredità». Ma egli rispose: «O uomo, chi mi ha costituito giudice o mediatore sopra di voi?». E disse loro: «Fate attenzione e tenetevi lontani da ogni cupidigia perché, anche se uno è nell’abbondanza, la sua vita non dipende da ciò che egli possiede».  Poi disse loro una parabola: «La campagna di un uomo ricco aveva dato un raccolto abbondante. Egli ragionava tra sé: “Che farò, poiché non ho dove mettere i miei raccolti? Farò così – disse –: demolirò i miei magazzini e ne costruirò altri più grandi e vi raccoglierò tutto il grano e i miei beni. Poi dirò a me stesso: Anima mia, hai a disposizione molti beni, per molti anni; ripòsati, mangia, bevi e divèrtiti!”. Ma Dio gli disse: “Stolto, questa notte stessa ti sarà richiesta la tua vita. E quello che hai preparato, di chi sarà?”. Così è di chi accumula tesori per sé e non si arricchisce presso Dio».

Risolte le questioni con Dio, non vi sono più questioni con gli uomini. È verità. Chi vive di santa relazioni con Dio sempre vivrà di sante relazioni con gli uomini. La lite attesta la falsità o l’imperfezione della nostra relazione con Dio. Se non siamo veri con Dio, mai lo potremo essere con gli uomini. È la verità con Dio che ci fa essere veri con gli uomini. Cristo Gesù per questo è venuto: per darci la grazia e la verità. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci saggi, sapienti, veri. 
